
Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati ministero del Lavoro e Istat(*) Discriminazione: politica, religiosa, sindacale, razziale, di lingua o di orientamento sessuale

Economico
collettivo DiscriminatorioEconomico

individualeDisciplinare Disciplinare
o economico

Reintegrazione sul posto
di lavoro e indennità

pari a massimo 12 mesi

Oppure solo indennità di importo
variabile tra le 12 e le 24 mensilità

dell’ultima retribuzione
globale di fatto

Reintegrazione sul posto
di lavoro e indennità pari

a massimo 12 mesi,
se il fatto materiale non esiste

Oppure 2 mensilità
per ogni anno di lavoro,

da un minimo di 4
a un massimo di 24

TIPO DI
LICENZIAMENTO

SANZIONI

Nuovi
assunti

SANZIONI

Vecchi
assunti

PRESUPPOSTI

Procedura
di licenziamento

collettivo

Giustificato
motivo

soggettivo

Giustificato
motivo

oggettivo

Giusta
causa

Finalità di
discriminazione*

In costanza di
matrimonio

In costanza di
maternità

Giusta causa,
giustificato

motivo
oggettivo,

giustificato
motivo

soggettivo

Reintegrazione
sul posto
di lavoro

e indennità pari
a tutte

le retribuzioni
perse, detratti

i redditi
percepiti altrove

2 mensilità
per ogni anno

di lavoro,
da un minimo

di 4
a un massimo

di 24

2 mensilità
per ogni anno

di lavoro,
da un minimo

di 4
a un massimo

di 24

1 mensilità
per ogni anno

di lavoro,
da un minimo

di 2
a un massimo

di 6

Reintegrazione
sul posto 
di lavoro

e indennità pari
a tutte

le retribuzioni
perse, detratti

i redditi
percepiti altrove

Solo indennità
di importo
variabile

tra le 12 e le 24
mensilità

dell’ultima
retribuzione

globale di fatto

Solo indennità
di importo
variabile

tra le 12 e le 24
mensilità

dell’ultima
retribuzione

globale di fatto

 Datori di lavoro
che non raggiungono

i requisiti dimensionali
per l'applicazione
della tutela reale

Piccole imprese

SETTORE PUBBLICO

 Datori di lavoro
che appartengono

ai comparti
della Pa

RAPPORTI DI LAVORO CESSATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ
Valori assoluti 2016 e variazione % su 2015

 Totale  

Agricoltura  

Industria 
in senso stretto

 
Costruzioni

Commercio

Alberghi 
e ristoranti

 

Trasporti 
e comunicazioni

Pa, istruzione 
e sanità

  
Attività svolte da
famiglie e convivenze

 

V.A. 2016

9.105.649

1.542.342

746.129

526.026

629.072

1.451.011

1.348.259

1.392.539

352.306

1.117.965

 

Var % 2015/16

-8,9

2,1

-9,8

-7,1

-7,4

-4,8

-8,6

-24,6

-6,3

-5,7Altri servizi pubblici, 
sociali e personali

RAPPORTI DI LAVORO CESSATI IN BASE AL MOTIVO
Valori assoluti 2016 e variazione % su 2015

 Totale 9.105.649 -8,9

Cessazione richiesta
dal lavoratore 1.294.722

 -18,40

Cessazione promossa
dal datore di lavoro 1.110.196 7,2

Cessazione al termine

V.A. 2016 Var % 2015/16

5.908.796 -9,1

Altre cause 791.935 -9,1

di cui  64.867 -6

146.276 25,4

899.053 5,7

Fine attività

Altro

Licenziamento

Imprenditori
o non imprenditori,

che nello stesso
comune occupano

più di 15 dipendenti

Imprese agricole
che nello stesso

territorio
occupano

più di 15 dipendenti

Datori di lavoro
che occupano sul territorio

nazionale alle
proprie dipendenze

più di 60 addetti

Grandi imprese

SETTORE PRIVATO

Le sanzioni previste in caso di licenziamento illegittimo nel settore privato e pubblico. Nel settore privato i vecchi assunti sono quelli entrati in azienda 
fino al 6 marzo 2015, i nuovi dal 7 marzo 2015. Nel settore pubblico vale invece la data del licenziamento. Per mensilità si intende l'importo mensile dell'ultima 
retribuzione globale di fatto o, per nuovi assunti e pubblico impiego, la retribuzione utile ai fini del Tfr

ATTIVAZIONI E CESSAZIONI PER DIMENSIONE DELLE IMPRESE
Primo trimestre 2017, dati grezzi, valori in migliaia. 
Dati riferiti agli ultimi 4 trimestri

Attivazioni

1.925

Cessazioni

1.768

1.460 1.367

892 834

1.731 1.654

6.008 5.623

Saldo

157

93

58

77

385

Disciplinare
o economicoDiscriminatorio

Giusta causa,
giustificato

motivo
oggettivo,

giustificato
motivo

soggettivo

Finalità di
discriminazione*

In costanza di
matrimonio

In costanza di
maternità

Reintegrazione
sul posto
di lavoro

e indennità pari
a tutte

le retribuzioni
perse, detratti

i redditi
percepiti altrove

Non si applicano 
le tutele crescenti 
e la conseguente 
distinzione tra 
“vecchi assunti” e 
“nuovi assunti”
Per i licenziamenti 
intimati prima del 
decreto Madia 
Si applica l’art. 18 
dello Statuto, 
nella versione 
antecedente alla 
legge Fornero
Per i licenziamenti 
intimati dopo il  
decreto Madia 
Si applica l’art. 18 
dello Statuto, 
nella versione 
antecedente alla 
legge Fornero, ma 
il risarcimento è 
soggetto a un 
tetto di 24 
mensilità

A scelta del datore di lavoro:
riassunzione  oppure indennità
risarcitoria di importo variabile
tra un minimo di 2,5 mensilità

sino a un massimo di 6 mensilità
dell'ultima retribuzione globale

di fatto (con un parziale incremento
per i lavoratori che hanno anzianità 

lavorative molto lunghe)

Fino a 9

Da 10 a 49

Da 50 a 249

250 e oltre

Totale

Il mosaico delle misure


